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CITTA' DI TORINO 

DIREZIONE CORPO DI POLIZIA MUNICIPALE 
SERVIZIO REPARTI SPECIALISTICI  

Centro Studi e Ricerche 
 

      CIRCOLARE N. 14 
      

 
 
OGGETTO: Circolazione stradale. 

Modifiche al C.d.S. 
Legge 11 gennaio 2018, n. 2 (1). 

 
 
 Con la legge in oggetto, in vigore dal 15 febbraio 2018, al fine di promuovere l'uso della 
bicicletta come mezzo di trasporto, sia per le esigenze quotidiane sia per le attività turistiche e 
ricreative, nonché per migliorare l'efficienza, la sicurezza e la sostenibilità della mobilità urbana, il 
legislatore è intervenuto con disposizioni tese a sviluppare la mobilità in bicicletta e alla realizzazione 
della rete nazionale di percorribilità ciclistica. 
 
 

                                                

Di interesse, in materia di circolazione stradale, è l’art. 9 della legge che interviene modificando 
gli artt. 1, 61 e 164 del C.d.S. In particolare: 
 
• L’articolo 1 del codice subisce la modifica del comma 2 proponendo tra le finalità perseguite dal 

legislatore la promozione della mobilità sostenibile e l’uso dei velocipedi.  
• L’articolo 61 è stato modificato per consentire agli autobus da noleggio, da gran turismo e di linea, 

oltre che l’installazione dei portabagagli e dei portasci posteriori a sbalzo, anche dei 
portabiciclette; le sole strutture portabiciclette potranno essere installate anche anteriormente, ma 
sempre secondo le direttive stabilite dal MIT; 

• l’articolo 164 è stato modificato con l’introduzione del comma 2-bis per consentire lo sbalzo 
anteriore di tali portabiciclette, fino a un massimo di 80 centimetri rispetto alla sagoma del veicolo. 

 
Si riportano, in allegato, i testi normativi in commento, aggiornati con le modifiche intervenute. 

 
ML/CC 
 
Addì, 13/02/18 
 
                                                                                                                     IL DIRIGENTE DI P.M. 
                                                                                                                      Dott. Giovanni Acerbo 
 
 
 

 
(1) Recante Disposizioni per lo sviluppo della mobilità in bicicletta e la realizzazione della rete nazionale di percorribilità 
ciclistica. (GU n. 25 del 31.01.2018). 
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Art. 1  Principi generali 
1.  La sicurezza delle persone, nella circolazione stradale, rientra tra le finalità primarie di ordine sociale ed 
economico perseguite dallo Stato. 
2.  La circolazione dei veicoli, dei pedoni e degli animali sulle strade è regolata dalle norme del presente codice e 
dai provvedimenti emanati in applicazione di esse, nel rispetto delle normative internazionali e comunitarie in 
materia. Le norme e i provvedimenti attuativi si ispirano ai principi della sicurezza stradale e della mobilità  
sostenibile, perseguendo gli obiettivi: di ridurre i costi economici, sociali ed ambientali derivanti dal traffico 
veicolare; di migliorare il livello di qualità della vita dei cittadini anche attraverso una razionale utilizzazione del 
territorio; di migliorare la fluidità della circolazione; di promuovere l'uso dei velocipedi. 
3.  Al fine di ridurre il numero e gli effetti degli incidenti stradali ed in relazione agli obiettivi ed agli indirizzi 
della Commissione europea, il Ministro delle infrastrutture e dei trasporti definisce il Piano nazionale per la 
sicurezza stradale. 
4.  Il Governo comunica annualmente al Parlamento l'esito delle indagini periodiche riguardanti i profili sociali, 
ambientali ed economici della circolazione stradale. 
5.  Il Ministro delle infrastrutture e dei trasporti fornisce all'opinione pubblica i dati più significativi utilizzando i 
più moderni sistemi di comunicazione di massa e, nei riguardi di alcune categorie di cittadini, il messaggio 
pubblicitario di tipo prevenzionale ed educativo. 
 

 
 
 

Art. 61  Sagoma limite 
1.  Fatto salvo quanto disposto nell'art. 10 e nei commi successivi del presente articolo, ogni veicolo compreso il 
suo carico deve avere: 
a)  larghezza massima non eccedente 2,55 m; nel computo di tale larghezza non sono comprese le sporgenze 
dovute ai retrovisori, purché mobili;  
b)  altezza massima non eccedente 4 m; per gli autobus e i filobus destinati a servizi pubblici di linea urbani e 
suburbani circolanti su itinerari prestabiliti è consentito che tale altezza sia di 4,30 m; 
c)  lunghezza totale, compresi gli organi di traino, non eccedente 12 m, con l'esclusione dei semirimorchi, per i 
veicoli isolati. Nel computo della suddetta lunghezza non sono considerati i retrovisori, purché mobili. Gli 
autobus da noleggio, da gran turismo e di  linea possono essere dotati di strutture portasci, portabiciclette  
o portabagagli applicate a sbalzo posteriormente o, per le sole strutture portabiciclette, anche 
anteriormente, secondo direttive stabilite con decreto del Ministero delle infrastrutture e dei trasporti - 
Dipartimento per i trasporti terrestri.   
2.  Gli autoarticolati e gli autosnodati non devono eccedere la lunghezza totale, compresi gli organi di traino, di 
16,50 m, sempre che siano rispettati gli altri limiti stabiliti nel regolamento; gli autosnodati e filosnodati adibiti a 
servizio di linea per il trasporto di persone destinati a percorrere itinerari prestabiliti possono raggiungere la 
lunghezza massima di 18 m; gli autotreni e filotreni non devono eccedere la lunghezza massima di 18,75 m in 
conformità alle prescrizioni tecniche stabilite dal Ministero delle infrastrutture e dei trasporti.   
3.  Le caratteristiche costruttive e funzionali delle autocaravan e dei caravan sono stabilite con decreto del 
Ministro delle infrastrutture e dei trasporti.  
4.  La larghezza massima dei veicoli per trasporto di merci deperibili in regime di temperatura controllata (ATP) 
può raggiungere il valore di 2,60 m, escluse le sporgenze dovute ai retrovisori, purché mobili. 
5.  Ai fini della inscrivibilità in curva dei veicoli e dei complessi di veicoli, il regolamento stabilisce le condizioni 
da soddisfare e le modalità di controllo. 
6.  I veicoli che per specifiche esigenze funzionali superano, da soli o compreso il loro carico, i limiti di sagoma 
stabiliti nei precedenti commi possono essere ammessi alla circolazione come veicoli o trasporti eccezionali se 
rispondenti alle apposite norme contenute nel regolamento.  
7.  Chiunque circola con un veicolo o con un complesso di veicoli compreso il carico che supera i limiti di 
sagoma stabiliti dal presente articolo, salvo che lo stesso costituisca trasporto eccezionale, è soggetto alla 
sanzione amministrativa del pagamento di una somma da euro 422 ad euro 1.697 . Per la prosecuzione del 
viaggio si applicano le disposizioni contenute nell'art. 164, comma 9. 
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Art. 164  Sistemazione del carico sui veicoli 
1.  Il carico dei veicoli deve essere sistemato in modo da evitare la caduta o la dispersione dello stesso; da non 
diminuire la visibilità al conducente né impedirgli la libertà dei movimenti nella guida; da non compromettere la 
stabilità del veicolo; da non mascherare dispositivi di illuminazione e di segnalazione visiva né le targhe di 
riconoscimento e i segnali fatti col braccio. 
2.  Il carico non deve superare i limiti di sagoma stabiliti dall'art. 61 e non può sporgere longitudinalmente dalla 
parte anteriore del veicolo; può sporgere longitudinalmente dalla parte posteriore, se costituito da cose 
indivisibili, fino ai 3/10 della lunghezza del veicolo stesso, purché nei limiti stabiliti dall'art. 61. 
2-bis. Nel caso di autobus da noleggio, da gran turismo e di linea, in deroga al comma 2, è consentito 
l'utilizzo di strutture portabiciclette applicate a sbalzo anteriormente; tale struttura può sporgere 
longitudinalmente dalla parte anteriore fino ad un massimo di 80 cm dalla sagoma propria del mezzo. 
3.  Fermi restando i limiti massimi di sagoma di cui all'art. 61, comma 1, possono essere trasportate cose che 
sporgono lateralmente fuori dalla sagoma del veicolo, purché la sporgenza di ciascuna parte non superi centimetri 
30 di distanza dalle luci di posizione anteriori e posteriori. Pali, sbarre, lastre o carichi simili difficilmente 
percepibili, collocati orizzontalmente, non possono comunque sporgere lateralmente oltre la sagoma propria del 
veicolo. 
4.  Gli accessori mobili non devono sporgere nelle oscillazioni al di fuori della sagoma propria del veicolo e non 
devono strisciare sul terreno. 
5.  E' vietato trasportare o trainare cose che striscino sul terreno, anche se in parte sostenute da ruote. 
6.  Se il carico sporge oltre la sagoma propria del veicolo, devono essere adottate tutte le cautele idonee ad 
evitare pericolo agli altri utenti della strada. In ogni caso la sporgenza longitudinale deve essere segnalata 
mediante uno o due speciali pannelli quadrangolari, rivestiti di materiale retroriflettente, posti alle estremità della 
sporgenza in modo da risultare costantemente normali all'asse del veicolo.  
7.  Nel regolamento sono stabilite le caratteristiche e le modalità di approvazione dei pannelli. Il pannello deve 
essere conforme al modello approvato e riportare gli estremi dell'approvazione.  
8.  Chiunque viola le disposizioni dei commi precedenti è soggetto alla sanzione amministrativa del pagamento di 
una somma da euro 85 ad euro 338. 
9.  Il veicolo non può proseguire il viaggio se il conducente non abbia provveduto a sistemare il carico secondo le 
modalità stabilite dal presente articolo. Perciò l'organo accertatore, nel caso che trattasi di veicolo a motore, oltre 
all'applicazione della sanzione di cui al comma 8, procede al ritiro immediato della carta di circolazione e della 
patente di guida, provvedendo con tutte le cautele che il veicolo sia condotto in luogo idoneo per la detta 
sistemazione; del ritiro è fatta menzione nel verbale di contestazione della violazione. I documenti sono restituiti 
all'avente diritto allorché il carico sia stato sistemato in conformità delle presenti norme. Le modalità della 
restituzione sono fissate dal regolamento. 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 


